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MD

Let’s start with some
thoughts on the ways you
feel more effective when
facing social and ethical
issues with your work.

In particular regarding
environmental protection
and the coexistence of
technology with natural
nature which are the focus
of your project.

Apriamo con alcune
riflessioni sul modo che senti
piu efficace per affrontare
con il tuo lavoro temi sociali
ed etici. In particolare
rispetto alla salvaguardia
dellambiente e alla
convivenza tra tecnologia
e natura naturale che sono
proprio il focus di questo
progetto.
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| like to hear the expression “natural
nature”, because that is the starting point
of all discussions about culture and nature
itself. Actually one can say: when culture
comes, the nature dies, but of course we
cannot have such point of view. | rather
feel like that we are part of nature, we
came out of nature, so nature is us and

all we have created is also nature. You
can hardly make a border line between
nature and culture. All forests in Europe
for instance are more parks than forests
already, aren’t they? So are they nature
or culture? Architecture is also nature
and microchip structure is also naturally
a “patural” nature.

You know, of course, | am aware of our
responsibility, by our — | mean of human-
kind — for drastic changes of climate,
extinctions of species and all kinds of
living organisms, and therefore we’ll face
sooner or later fatal problems. It is our
shame, it is my shame. On the other hand,
saying “we have to protect nature” always
sounds ridiculous to me. You can’t protect
nature because you are only such a very
small part of it. Nature is stronger than all
humankind and nature is also larger than
our planet, so how can we protect some-
thing like that? We should just behave
more modestly, that would be enough.
When working on Postnaturalia | was so
often astonished by seeing different kinds
of circuits and motherboards of different
electronic devices from different periods
of “electronic age”, which we were lifting
up from huge piles of trash. When you are
standing in the middle of this mountain of
thrown-away erudition you can hesitate
for a while and ponder whether this is
nature or not, but | am sure, yes, this is the
nature we have made.

Mi piace I'espressione “natura naturale”,
perché questo ¢ il punto di partenza di
tutto il dibattito sulla cultura e la natura
stessa. In realta si potrebbe dire: quando

la cultura arriva la natura muore, ma
ovviamente non possiamo condividere
questo punto di vista. Piuttosto sento che
siamo parte della natura, proveniamo dalla
natura, cosi la natura siamo noi e tutto cio
che abbiamo creato € anch'esso natura.

E quasiimpossibile delineare una linea

di confine tra la natura e la cultura. Per
esempio, in Europa le foreste assomigliano
gia piu a parchi che a foreste, non & forse
vero? Quindi, sono natura o cultura? Anche
l'architettura € natura e una struttura di
microchip & anch'essa una natura “naturale”.

Ovviamente sono consapevole delle nostre
responsabilita, le nostre — voglio dire
dellumanita — per i drastici cambiamenti
del clima, l'estinzione delle specie e di

ogni sorta di organismi viventi, e dunque
dovremo affrontare dei problemi fatali,
prima o poi. E la nostra vergogna, & la mia
vergogna. D'altra parte affermare “dob-
biamo proteggere la natura” mi &€ sempre
sembrato ridicolo. Non puoi proteggere

la natura, perché ne sei soltanto una compo-
nente infinitesimale. La natura € piu forte

di tutta 'umanita e la stessa natura € piu
grande del nostro pianeta, allora come
possiamo proteggere qualcosa cosi?
Dovremmo piuttosto comportarci con mag-
giore modestia, e gia questo basterebbe.
Mentre lavoravo a Postnaturalia mi
meravigliavo spesso nel vedere tanti diversi
tipi di circuiti e schede madri provenienti
da diversi periodi dell “era elettronica” che
estraevamo da enormi pile di spazzatura.
Quando ti trovi nel bel mezzo di questa
montagna di erudizione scartata, puoi
esitare un momento e chiederti se questa
sia natura oppure no, ma sono certo che si,
questa € la natura che abbiamo prodotto.



MD

In the exhibition you show
the artist as provided with

a sort of double identity:
artist and scientist. How
important is experimenting
with materials and shapes in
your research?

In questa mostra presenti
l'artista con una sorta di
doppia identita: artista e
scienziato. Quale importanza
ha la sperimentazione dei
materiali e delle forme nella
tua ricerca?

KK

Well, I can only very unsuccessfully
pretend to be a scientist... (laughing)

Sure, science is obviously so much more
rational than art. And that is why | chose to
be an artist not a scientist. But | have nice
results by using some kind of stuff | have
some experience with, or | do experiments
with. It is all pretty toxic, but this is how we
all live anyway. Every car wheel around
you is not what you would like to have
adinner on.

In laboratory, which is a coherent part of
the whole project, | do not want to pretend
to be scientist. It is more about showing
the process of making it. | realized that

to expose this process, to give the viewer
achance to look under the covers can be
a part of the whole thing, it can be a part of
the result! The motivation to do it is rather
simple: this is how it looks like before it
becomes a piece of art and this is all that
shit we have to use to produce it. It is also
about to show how strictly non-ecological
art is! We are producing so much rubbish
before we make something. And do not
forget that | love the charming spirit of
being natural and showing these lovely
unprepared contrasts of aesthetic and
meanings, for example using plastic cups
from bio yoghurt for mixing polyester
resininit...

| have a big respect for all the people

in science, because they have to be
equipped with a lot of knowledge and in
the same time fantasy and imagination to
break through, like Nikola Tesla. Here he
is for me the absolute hero in connecting
rationality and in a way spirituality and
tremendous and brave fantasy. And

| also like to go to technical and science
museums everywhere, like a small boy,
because when | was a small boy | was not
paying too much attention to it, | rather
played football...

Be', posso soltanto fingere, e senza alcun
successo, di essere uno scienziato... (ride).
La scienza € ovviamente molto piu razionale
dell'arte. Ed ecco perché ho scelto di essere
un artista e non uno scienziato. Ma raggiun-
go dei buoni risultati usando alcune tipologie
di materiali di cui ho esperienza o con cui

ho sperimentato. Si tratta di cose alquanto
tossiche, ma in ogni caso & cosi che viviamo.
Non vorremmo certamente usare i cerchioni
delle automobili come piatti su cui mangiare.

In laboratorio, che € una componente
coerente con l'intero progetto, non fingo di
essere uno scienziato. Lo scopo € piuttosto
quello di mostrare il processo di realizza-
zione delle cose. Mi sono reso conto che
portare allo scoperto questo processo, per
offrire allo spettatore I'opportunita di scopri-
re cosa avviene dietro le quinte, pud essere
parte del risultato! La motivazione € molto
semplice: € cosi che l'installazione appare
prima di diventare un'opera d’arte e questa
€ tutta la robaccia che dobbiamo utilizzare
per produrla. Riguarda anche il mostrare
come l'arte sia fortemente nonecological
Produciamo cosi tanta spazzatura prima

di arrivare a realizzare qualcosa. E non
dimentichiamo che adoro l'incantevole
spirito di essere naturale e mostrare questi
attraenti e spontanei contrasti tra I'estetica
e i significati, utilizzando per esempio i bic-
chieri di plastica per yogurt biologico per
mescolarci all'interno la resina di poliestere...

Ho grande rispetto per tutte le persone di
scienza perché devono possedere molta
conoscenza, ma anche fantasia e imma-
ginazione per arrivare a una scoperta,

come per esempio Nikola Tesla. Ecco, lui
per me € un eroe assoluto nel connettere
razionalita e in un certo senso spiritualita

e una fantasia incredibile e coraggiosa.
Inoltre mi piace visitare ovunque i musei
della tecnica e delle scienze, come un
ragazzino, perché da piccolo non vi prestavo
molta attenzione, preferivo giocare a calcio...
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What could and should be
preserved of the culture of
the past? And what could
be an important connection
with all that for you?

Cosa si puo e si deve tentare
di preservare della cultura
del passato? Quale potrebbe
essere per te unlegame
importante con questo?
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Nature will decide, not a culture, what will
be preserved. And it all strictly depends
on the point of view. Some sculptors like
to work with bronze because this is a very
durable material. But there is no point
nowadays to think like this, to think what
will stay longer. True, art is a reflection

of the time where it is coming from, but

| don’t have an ambition to be excavated
one day and analyzed by archaeologists
and culturologists. | rather talk to people
of today.

Art can exist only for amoment...it can be
ephemeral...

La natura decidera, non una cultura, cid
che sara preservato. E tutto dipende dal
punto di vista. Ad alcuni scultori piace
lavorare con il bronzo perché &€ un materiale
molto durevole, ma al giorno doggi non

ha piu alcun senso pensarla cosi, pensare
che restera a lungo. E vero che l'arte & un
riflesso del tempo da cui proviene, ma non
ho 'ambizione di essere riscoperto in uno
scavo e analizzato da archeologi e culturo-
logi. Preferisco parlare alle persone di oggi.

Larte puo esistere soltanto per un
momento... puo essere effimera...



MD

Very simply, how do your
works come to be created?
How does the relationship
between idea and final work
develop? How do you merge
confusion and accumulation
together with the creation of
a new possible “order”?

Semplicemente, come
nascono le tue opere?
Come si sviluppa il rapporto
tra idea e lavoro finale?
Come metti insieme
confusione e accumulazione
con la creazione diun

nuovo “ordine” possibile?

KK

Everyone is interested in this. Me too
(laughing). According to my private inves-
tigation of myself, there is, unfortunately,
or better say fortunately, no stabilized
method or technique of creation. For
instance sometimes it is coming almost
prototypically like a flash from a cloud

to my head: | hear a washing machine
shaking somewhere and immediately there
is an idea of making a whole mountain

of washing machines shaking. | make

a sketch sooner or later, because | consider
the idea strong and simple and | like it, so

| remember it. And now after a simple deci-
sion of O.K. let’s do that, comes a very long
devoted process of making it. And because
| am not Jeff Koons, and | never wanted

to be and I'll never be, | have to go step by
step on my own and with the help of my
friends, according to my possibilities. That
means in practical sense that when | see

a washing machine standing on a street

| stop my car, and load it in. | need about 30
of them and one by one | will get them. And
then | have to move out the motor from all
of them and do a lot of experiments and

| have to create electronic systems with
my friends to control it and to make all

the structure, mount back the motors and
make a lot of tests. There is a lot of failures
and mistakes and broken things and you
do such a project for one year or even
more before you see the result. You have to
be stubborn to do such a thing | guess.

If | were Jeff Koons | would ask someone
todo it. And it would be much faster, much
more professional, but much colder per-
haps...Or maybe the result would be kind
of similar, but | have more fun and better
feeling because | did not have just the idea,
but | made it! This is how we do it. You are
happy if you overcome the difficulties by
yourself.

Inspiration is everywhere, you just have to
be tuned and sober. Sometimes the path
to result is quick and sometime it takes
alongtime.

When | do for instance drawings, that is an
absolutely different story. | like how fast
it can be. Almost like a music, you hit the
drum, you hear the sound. You hit the car-

toon you see the thing. | like this a lot too.

Tutti sono interessati a questo. Anch'io
(ride). Secondo una mia privata indagine su
me stesso, sfortunatamente, o per meglio
dire fortunatamente, non esiste un metodo
definito o una tecnica di creazione. Per
esempio, talvolta arriva alla mia testa quasi
prototipicamente come un lampo da una
nuvola: sento una lavatrice che sferraglia da
qualche parte e immediatamente mi viene
I'idea di realizzare un’'intera montagna di la-
vatrici tutte in movimento. Prima o poi faccio
uno schizzo, perché considero quest’idea
forte e semplice e mi piace, in modo da
ricordarla. E ora, dopo una decisione sem-
plice, “facciamolo!”, subentra un processo
molto lungo e dedicato per realizzare l'idea.
E dato che non sono Jeff Koons, € non ho
mai voluto esserlo né lo sard mai, devo
procedere passo dopo passo da solo e con
l'aiuto degli amici, secondo le mie possibilita.
In senso pratico questo significa che quando
vedo una lavatrice abbandonata per strada,
fermo la macchina e la carico. Me ne servo-
no circa 30 e le otterro una alla volta. E poi
devo togliere tutti i motori e fare un sacco

di esperimenti e poi devo creare dei sistemi
elettronici con i miei amici per controllarli e
creare tutta la struttura, rimontare i motori

e fare tanti test. Ci sono molti fallimenti,
errori e cose rotte: per un progetto di questo
genere ci vuole anche piu di un anno prima di
vedere un risultato. Immagino che si debba
essere molto testardi per fare una cosa cosi.

Se io fossi Jeff Koons chiederei a qualcuno
direalizzarlo. E sarebbe molto pit rapido,
molto piu professionale, ma molto piu
freddo forse... O forse il risultato sarebbe
simile, ma io mi diverto molto di piu

e mi sento meglio, perché non solo ho
avuto l'idea, ma ’ho anche realizzata!

E cosi che lo facciamo. Si & contenti di
aver superato le difficolta da soli.

Lispirazione € ovunque, devi solo
restare sintonizzato e attento. Talvolta
il percorso verso il risultato & rapido,
altre volte ci vuole piu tempo.

Quando per esempio faccio dei disegni,
Questa € una storia completamente
diversa. Mi piace la rapidita desecuzione.
Quasi una musica, colpisci un tamburo,
senti il suono. Colpisci il disegno,
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mMD

In which way are you trying
to keep the tension and
performative energy high
in your works even when
they are completed and
are left exposed to the
viewers’ gaze only?

In che modo cerchidi
mantenere la tensione e la
tua energia performativa
nelle tue opere anche quando
sono concluse e vengono
lasciate al solo sguardo del
pubblico?
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Oh, it is hard to say. Good question! | think
that sculptures, later on, after leaving

the studio, when they are supposed to be
finished and afterwards being exposed,
they are like orphans... This is it, now you
will stay like that and no one will dare to
change you. Difficult role they have.

| believe in one thing. They are like batter-
ies. If you give the piece energy and time,
but time is not always necessary;, it will

be captured init. It can be a bad and silly
piece, it can be a sculpture you personally

do not like, but the energy is captured init.

Oh, & difficile a dirsi. Ottima domanda!
Penso che le sculture, piu tardi, dopo aver la-
sciato lo studio, quando si suppone debbano
essere finite e, poi, quando vengono esposte,
sono come orfane... Ecco, ora voi resterete
cosi e nessuno avra il coraggio di cambiarvi.

Hanno un compito difficile da svolgere.

Credo una cosa. Sono come batterie. Se
date a un'opera energia e tempo — maiil
tempo non € sempre necessario — questi
verranno catturati al suo interno. Puo essere
un'opera brutta e stupida, puo essere una
scultura che personalmente non ti piace,
ma al suo interno € stata catturata I'energia.



MD

How important is the
imaginative element in your
work and in which way and
through which levers are
you trying to convey it to
the people looking at your
works?

Che importanza ha
I'elemento immaginativo nel
tuo lavoro e in che modo

e con quali leve cerchidi
trasmetterlo a chi guarda le
tue opere?

KK

| would like the viewer to think about
what he had seen later. Like when you see
a good movie or a theatre play. It stays in
your mind and you are thinking about it
later a lot, that means that you mentally
co-work on the piece with the author. It is
not happening only at the moment when
you are looking at it. It can look simple at
first glance, but it can be deeper than you
can think of...

Vorrei che chi guarda le mie opere rifletta
successivamente su cio che ha visto. Come
quando vedi un bel film o un'opera teatrale.
Tiresta nella testa e dopo ci pensi molto;
questo significa che lavori mentalmente
allopera insieme al loro autore. Non avviene
soltanto nel momento in cui la guardi:

a prima vista pud sembrare semplice,

ma & piu profonda di quanto si pensi...
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Are there times of collective
sharing of your work in the
creative stage as well as in
post-production? Can you
tell us more about that?

Ci sono momenti di
condivisione collettiva del
tuo lavoro sia nella parte
progettuale sia in quella di
post-produzione? Ce ne puoi
parlare?
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In the mid-nineties | was running for a year
a collective called Hidden Creative Unit.
We were together doing different kinds

of stuff, like unannounced performances,
non-verbal theatre, installations and later
also running a public cultural centre in
Prague. That time | strongly believed in
sharing ideas, work, creativity, everything.
It was very naive and utopian, but
beautiful. Later on | gave up, it was too
much of everything and | became to be
individualistic mainly because it was an
easier thing to do. Easier to decide, easier
to do. That is why | did my art for many
years alone. But later on in my sculpting
practice, from a certain moment, | was
not able to manage all that circle of taking
care of old pieces, renovating technical
stuff and creating new ones and | needed
help. So we are now in the studio as a kind

of collective and | am very glad for that.

A meta degli anni novanta ho gestito per

un anno un collettivo chiamato Hidden
Creative Unit. Organizzavamo insieme
diverse cose, come performance a sor-
presa, teatro non verbale, installazioni e,
successivamente, abbiamo anche aperto un
centro culturale pubblico a Praga. Allepoca
ero un convinto fautore della condivisione
di idee, lavoro, creativita, tutto. Era molto
utopistico e ingenuo, ma fantastico. Piu tardi
ho lasciato perdere, era troppo di tutto e
sono diventato un individualista soprattutto
perché era la cosa piu semplice da fare.
Facile da decidere, facile da fare. Ecco
perché per molti anni ho lavorato alla mia
arte da solo. Ma piu tardi, nella mia pratica
scultorea, da un certo momento in poi non
sono piu stato in grado di seguire tutto il
circuito di gestione delle vecchie opere,

del rinnovo dei componenti tecnici e della
creazione di nuovi lavori: insomma mi ser-
viva aiuto. Cosi siamo di nuovo in un atelier
in una sorta di collettivo e sono contento.



MD

The elements of the
ordinary and the day-to-
day: often the ordinary

KK

Oh, | like so much to balance on that thin
border in between fatal and banal. But

| am afraid | can’t speak much about that.

It is all just a combination of intuition and
inner point of view.

Oh, mi piace moltissimo trovare l'equilibrio
sulla sottile linea di confine tra il fatale e

il banale. Ma temo di non poterne parlare
molto. Si tratta soltanto di una combinazio-
ne tra intuizione e un punto di vista interiore.

and spiritual, the trivial
and metaphysical seem

to move in parallel in your
works. How much is this
contradiction sought after,
and why?

Gli elementi del quotidiano e
dellordinario: nelle tue opere
spesso ordinario e spirituale,
banale e metafisico viaggiano
in parallelo. Quanto e cercata
questa contraddizione e
perché?
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Sam p[e s of Talkmen, one | remember a moment when | saw some-
of your first robot-shaped
works from 1999, speaks

in this fashion: “Do you

have some Fears? Are you
afraid of something? Sorry

I don’t want to bother you.
Not at all... | am just asking
about your fears. That is.
Everybody has some. Just

a stupid question do you
believe in anything? Thank
you for listening”. Perhaps
this can find its origin in your
personal attitude in relating
with other people: as an
artist, with tenderness, and
irony you find a way to “open
doors” and ask questions
about people’s lifestyles,
their views on the future

and the world we live in. Can
you tell us something more
about that?

one, a visitor of a group show, somewhere,
how he is answering the question he was
asked actually by the Talkman, by the
sculpture! He was giving his answer to a an
object, to a non-alive robot, not to me! And
that was a great moment, because it was
for me a sort of proof that it works, that

art can raise up questions but it can also

receive answers...

Samples of Talkmen, fra le tue
prime opere in forma di robot
del 1999, emettono queste
sentenze: “Do you have

some Fears? Are you afraid
of something? Sorry | don’t
want to bother you. Not at all...
| am just asking about your
fears. That is. Everybody has
some. Just a stupid question
do you believe in anything?
Thank you for listening’.
Sembra di poter rintracciare
in questo la tua particolare
attitudine nella relazione

con gli altri: come artista
delicatamente, ironicamente
ti insinui per “aprire porte” e
porre domande sullo stile di
vita, sulla visione del futuro,
sul mondo in cui viviamo. Puoi
approfondire questo aspetto?

Mi ricordo di una volta quando ho visto
una persona, un visitatore di una mostra
collettiva, da qualche parte, come
rispondeva alla domanda che gli aveva
fatto proprio Talkman, una scultura! Dava
la sua risposta a un oggetto, a un robot non
vivo, non a me! E quello per me € stato un
grande momento, perché era la prova che
funzionava, che l'arte puo sollevare inter-
rogativi, ma puo anche ricevere risposte...



Let’s move to the expressive
language: your sketches
summarise in just a few

and simple slogans the big
questions that do not keep
ordinary people away from
art, so that the disruptive
and unexpected elements

in your works become ways
- also from a psychological
perspective - to ask
questions on some burning
issues about our society
and our lifestyle. Can you
tell us something about your
choice for the ordinary, the
domestic features of objects
and materials? In other
words, can lightness and
irony still be used to speak
about ethical and - let us say
- also spiritual issues?

Parliamo del linguaggio
espressivo: i tuoi schizzi, le
tue vignette condensano

in pochi e semplici slogan
grandi interrogativi che

non allontanano il pubblico
comune dall’arte, cosi come
gli elementi disturbanti e
inaspettati nelle tue opere
diventano leve, anche
psicologiche, per porre
domande su alcune questioni
pressanti della nostra societa
e sul nostro stile di vita. Ci puoi
parlare di questa tua scelta
dellordinario, dell'aspetto
domestico di oggetti e
materiali? Ovvero si puo usare
la leggerezza e l'ironia per
parlare di tensioni etiche e,
diciamolo, anche spirituali?

KK

“Who is perfect?”... You Know, that is one
my old stencils. This is it, you can’t be
more direct. This must be understood

by everyone, because everyone is
necessarily being confronted with his

own or anyone else’s imperfection on an
everyday basis... It is trivial, it says nothing,
but it says a lot at the same time... like to
be simple but in the same time to go under
the skin. Again | am trying to be balanced
and sharp, but gentle, simple, but deep,
understandable, but ambivalent. This is
how | like the art to be.

Per esempio: “Who is perfect?”... Ecco,
quello € uno dei miei vecchi stampini. Non si
puo essere piu diretti di cosi. Questo deve
essere compreso da tutti, perché ognuno
deve necessariamente essere messo

a confronto con le imperfezioni proprie o di
altri nella quotidianita... € banale, non dice
niente, ma allo stesso tempo dice molto...
come essere semplice, ma allo stesso
tempo andare sotto pelle. Ancora cerco

di essere in equilibrio e acuto, ma gentile,
semplice, ma profondo, comprensibile, ma
ambivalente. Ecco come voglio che sia l'arte.
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Do you consider your
traveling Jukebox a work to
be inscribed in the so-called
“public art”?

Consideri il tuo Jukebox
itinerante un lavoro di quella
che viene definita “arte
pubblica™?

Why?

Perché?

Where has this idea come
from, and what is the
relation between sound and
image for you?

Da cosa € nata questa idea e

quale € la relazione tra suono
e immagine per te?
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Sureitis so.

It is a source of disturbance in

a city routine.

You know it is not an ordinary music
machine playing favourite hits... | was
invited a couple of years ago to do

a sculptural project on a very large square
in Bratislava (it has a nice name Square

of Freedom) When | was seeing this huge
space | realized that the sound would

be a great tool to work with. Sound is an
incredible wizard, it is very efficient in
creating the atmospheres, moods of space
and you can easily visit the historical path,
using spoken language... so | decided to
make this special Public Jukebox to travel
around.

Certamente si.

E una fonte di disturbo in

una routine cittadina.

Non si tratta di una normale macchina
sonora che suona le hit preferite... Un paio
di anni fa sono stato invitato a realizzare

un progetto scultoreo in una grande piazza
a Bratislava (dal bel nome di Piazza della
Liberta). Quando ho visto quello spazio
enorme, mi sono reso conto che il suono
sarebbe stato uno strumento eccezionale
dilavoro. Il suono € un mago incredibile,

& molto efficace nel creare atmosfere, il
mood giusto nello spazio e si puo esplorare
facilmente [l'itinerario storico attraverso il
linguaggio parlato... cosi ho deciso di creare
questo speciale Public Jukebox itinerante.



